
                                              

 

CONVEGNO 

AREZZO - Domenica 17 novembre 2013 – Ore 10.00 

EDUCAZIONE PER LA SOSTENIBILITA’ LE 

FATTORIE DIDATTICHE COME CONTESTO DI 

APPRENDIMENTO 
 

PROGRAMMA 
 

 
SALUTI E INTRODUZIONE: 
� Raniero Maggini (Vicepresidente nazionale WWF Italia) 
 

INTERVENTI: 
� Fabrizio Bertolino  – (Ricercatore in Pedagogia Generale - Università della Valle d’Aosta) 
� Giovanni Borgarello  (Pracatinat - Area Progetti – Educazione, formazione, sport e turismo) 
� Federica Di Luca  (Responsabile CREDIA WWF – Agrinido della Natura) 
� Alessio Di Giulio (Direttore Centro di Educazione Ambientale Torre del Cornone) 
� Walter Trivellizzi  (CIA Umbria)  
� Giuseppe Orefice  (Agrigiochiamo) 
� Paola Lionetti  (MIPAAF, Responsabile Campagna di comunicazione e formazione Ruraland) 
� Giovanna Boda (MIUR - Direzione Generale dello studente) 
� Calogero Di Chiara  (Rete In.F.E.A. Sicilia, integrazione rete fattorie didattiche nella rete INFEA) 

 
COORDINAMENTO: 
� Maria Antonietta Quadrelli   (Responsabile nazionale dell'Ufficio Transforming Culture del WWF Italia)  

 
Il convegno è valido come corso di formazione docen ti 

Attività realizzata nell'ambito del protocollo d'in tesa siglato dal WWF con il MIUR in data 21-10-
2010. Il WWF Italia è Ente riconosciuto e accredita to presso il MIUR per la formazione dei docenti. 
A tutti i docenti ed educatori partecipanti sarà ri lasciato un attestato di partecipazione. 

 

www.agrietour.eu 

 
__________________________________________________________________________________________________________________ 

Progetto realizzato con il cofinanziamento della Comunità Europea – Direzione Generale per l’Agricoltura e lo sviluppo Rurale.  
“La responsabilità dei contenuti è del beneficiario  dell’azione, la Commissione Europea non è responsab ile dell'uso 
che potrebbe essere fatto delle informazioni conten ute in tale comunicazione”. 
 
 
 
 



 
 

Le Fattorie didattiche e gli Agrinido come esperienze di educazione 

per l’ambiente e per il futuro sostenibile. Buone pratiche e ricchezza 

di ruoli. 
 

L’agricoltura e l’agricoltore contemporaneo, pur mantenendo come principale l’attività di produzione 
primaria e di allevamento, assumono con la multifunzionalità dell’azienda agricola anche un nuovo ruolo 
educativo e sociale  che si rivolge a tutte le fasce di popolazione e contribuisce attivamente ai processi 
di sviluppo sociale. L’agricoltura diversifica le sue attività fornendo servizi educativi  e sociali che 
contribuiscono al  mantenimento della vitalità delle aree rurali. In questo contesto di opportunità e di 
servizi educativi le esperienze di “Fattoria Didattica ” assumono un ruolo rilevante nell’ambito della 
multifunzionalità dell’impresa agricola. La Fattoria Didattica è una scuola di ecologia all'aperto e di 
pedagogia rurale attiva , che propone esperienze di vita agricola in una vera fattoria tradizionale: la 
semina, il compostaggio,  la zappatura, la raccolta di ortaggi ed erbe officinali, la vendemmia, la 
sfogliatura del mais e la trebbiatura, l’ecosistema-fattoria, gli animali. Tra le esperienze ci sono la 
degustazione e l’analisi sensoriale dei prodotti agricoli, le attività artigianali come la lavorazione della 
terra cruda, la costruzione di giocattoli, la manutenzione e riparazione di attrezzi agricoli, la lavorazione 
del legno, della pietra, delle fibre naturali. La Fattoria Didattica è un centro di apprendimento dove anche 
la progettazione dello spazio  è il riflesso di una cultura che sostiene il fare insieme, la percezione della 
complessità, l’attenzione alle piccole cose ed alle sfumature. E’un centro di  esperienza sull’uomo , la 
memoria, il paesaggio, la ruralità, in rapporto diretto con la natura, che parte dal piccolo e dal vicino per 
poter arrivare a comprendere il grande ed il lontano. E’ un luogo di spiazzamento, quasi un “fuoriluogo”, 
tra natura e cultura, dove ciascun bambino o adulto ospite, può vivere una propria ricerca personale, può 
conoscere la natura incontrandola, può sostare nel silenzio, uscire dalle proprie abitudini anche 
attraverso l’esercitazione dei molteplici linguaggi espressivi  (disegno, pittura, teatro, musica, 
narrazione, manualità, costruttività). La pedagogia della fattoria didattica sostiene un’idea di adulto 
“immaturo” in continua ricerca e di bambino ricco di interessi, caratterizzato da una pluralità di 
intelligenze, in evoluzione, competente fin dalla nascita, portatore e costruttore di futuri, diritti e doveri.  

Dall'ultimo censimento dell’agricoltura (2010), risulta che in Italia sono attive 1.936 Fattorie Didattiche , 
ma il settore è in costante crescita. La maggior parte sono concentrate soprattutto in Emilia-Romagna, 
Lombardia, Veneto, Piemonte e Puglia. In tutta la penisola si moltiplicano i progetti di sviluppo della 
didattica agro-ambientale  da parte di istituzioni governative e di privati. Le nuove frontiere della 
pedagogia rurale sono gli “Agrinido ” e gli “Agriasilo” , autentiche strutture educative permanenti 
riservate ai bambini da 1 a 3 anni e da 3 a 6 anni, che inseriscono l’azienda agricola multifunzionale 
nella rete delle istituzioni educative  formali presenti nei territori rurali. 
 

SOTTO L’ALTO PATRONATO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBL ICA E CON IL PATROCINIO : 
Rappresentanza in Italia della Commissione UE  -  Mi nistero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fores tali   

Ministero dello Sviluppo Economico -  Ministero dell ’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare   
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome  - Regione Toscana   

    

 

 

 
 


